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ASCENSIONE DEL SIGNORE              29 MAGGIO 2022 
Vangelo secondo Luca 24,46-53 - commento di p. Florio Quercia sj 
«Ed essi si prostrarono davanti a lui; poi tornarono a Gerusalemme con grande gioia   e stavano 
sempre nel tempio lodando Dio». 
Tornarono a Gerusalemme con grande gioia…! Io, Cristo, li invidio!  
Ma perché, giovane come sei? Non hai i tuoi momenti di gioia? 
Momenti di soddisfazione, sì, e non li lascio scappare: di grande gioia no! 
Possibile? E non cerchi di vedere come mai?  Sei forse malato? 
Sono sanissimo. Io in questo sono come gli altri: sono normalissimo. 
Così, nessuno dei tuoi amici ha avuto dei periodi di grande gioia?  
Che sappia io no! Qualcuno, innamorato cotto, ha creduto per un po’ di toccare con mano 
la felicità: è durata poco e spesso è anche finita male. 
Sembrate, giovani come siete, dei vecchi rassegnati! Possibile?! 
Siamo coi piedi per terra!  Noi stiamo ai fatti, senza tante illusioni. 
E cosa ne dici di tutti quelli là, che stavano sempre lodando Dio. 
Che anche loro vivevano il loro momento di felice illusione: ma poi... 
Non fu un momento solo, fu tutta la vita, tra persecuzioni e guai... 
Io dico, e tanti con me, che si trattava di un gruppo di fanatici illusi. 
Però erano contenti della loro vita e convinti di stare collaborando a costruire un 
futuro non solo per loro ma per tutta l’umanità.  
E quale futuro? Quello delle loro illusioni! Forse di salvarsi l’anima! 
Il futuro lo vedevano già, ne erano sicuri: per loro il futuro sono Io. 
Come battuta, passi! Ma non scherziamo: la realtà la vedo bene anch’io! 
Di vederla bene ne erano superconvinti anche loro: chi sono Io, che poteri ho, cosa 
sto costruendo, cosa prometto a chi mi segue...  
E con questo? Di fanatici è piena la terra... e anche di fanatici come loro. 
Il fanatismo non ha mai fatto nascere felicità, ma solo brevi illusioni... E invece di 
questi “fanatici” la terra è sempre piena da 2.000 anni. 
Io non me lo spiego, resta un mistero: però è chiaro che il fatto esiste... 
E il fatto della loro inspiegabile felicità tradisce che loro il segreto della felicità 
l’hanno scoperto: e che il segreto della felicità sono Io.  
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GIORNATA COMUNICAZIONI SOCIALI 
 

Oggi, domenica 29 maggio, si celebra la 56ª Giornata Mondiale delle 
Comunicazioni Sociali dal tema “Ascoltare con l’orecchio del cuore”. Si può 
scaricare il messaggio del Papa dal sito www.vatican.va  
 

 
 

FESTA della VISITAZIONE di MARIA 
 

Martedì prossimo, 31 maggio, è la festa della Visitazione della B.V.Maria ed è 
l’ultimo giorno del mese di maggio. La sera: ore 18.30 preghiera del Santo Rosario 
e ore 19.00 Santa Messa solenne. 
 

 
 

MESE del SACRO CUORE 
 

Mercoledì prossimo, 1 giugno, inizia il mese di giugno tradizionalmente dedicato 
al Sacro Cuore di Gesù. Quest’anno vorremmo sottolineare questo aspetto 
proponendo, ogni venerdì di giugno (3-10 e 17), un’ora di adorazione eucaristica 
alle ore 18.00 aiutandoci nella preghiera da alcuni testi di S. Ignazio di Loyola. 
Alle ore 19.00 segue come sempre la Santa Messa. Venerdì 24 poi, giorno del 
Sacro Cuore, ci sarà l’adorazione tutto il giorno (ma seguirà programma a parte) 
 

 
 

VEGLIA di PENTECOSTE 
 

Sabato prossimo, 4 giugno, alle ore 19.45 a S. Antonio Taumaturgo si tiene la 
Veglia diocesana di Pentecoste (maggiori info nella locandina). 
 

 
 

SOLENNITÀ di PENTECOSTE 
 

Domenica prossima, 5 giugno, si celebra la solennità di Pentecoste. Segna la fine 
del Tempo Pasquale e l’inizio del Tempo Ordinario. 
 

 
 

I SANTI di QUESTA SETTIMANA 
 

In questa settimana, ricordiamo con la Chiesa Universale i seguenti santi: 
*mercoledì 1 giugno: memoria di San Giustino, martire 
*venerdì 3 giugno: memoria di San Carlo Lwnga e compagni, martiri 
 



“Vorrei esprimere anche a nome dei miei confratelli 
un cordiale grazie al card. Bassetti per l’impegno 
profuso negli anni scorsi a favore della Chiesa 
italiana e un caloroso augurio a don Matteo per 
questo suo nuovo servizio perché possa viverlo con 
l’umanità e la carità con cui lo abbiamo conosciuto 
in questi anni come sacerdote e pastore”, alla luce 
della nomina come nuovo presidente della CEI. 
È nostro vivo desiderio porci al servizio delle Chiese in Italia contribuendo al 
cammino sinodale volto a costruire come ha evidenziato Zuppi stesso ‘una Chiesa che 
parla a tutti e vuole raggiungere il cuore di tutti’. La Provincia si mette a disposizione 
in particolare per sostenere percorsi di discernimento, accompagnare le dinamiche di 
ascolto in cui si impara gli uni dagli altri, offrire degli strumenti di lettura e 
orientamento nella realtà alla luce della fede, per una Chiesa trasparente e credibile, 
capace di ascoltare e accompagnare il protagonismo di giovani, di tante laiche e laici, 
di coloro che occupano una posizione marginale nella Chiesa o nella società”. 

p. Roberto Del Riccio SJ, provinciale 
 

La risposta dei gesuiti all’emergenza in Ucraina 
continua a prendere forma grazie al lavoro 
coordinato di diversi Paesi e organizzazioni 
coinvolti nel suo sviluppo. Come sapete, siamo in 
azione in Ucraina, Polonia, Romania, Ungheria e 
Slovacchia, sotto il coordinamento del Servizio dei 
Gesuiti per i Rifugiati (JRS) e della Rete Xavier. 
L’attuazione è coordinata a livello regionale dal JRS 
Europa in collaborazione con gli attori locali. La 

partecipazione dell’Assistente Generale, il p. Tomasz Kot, assicura il 
collegamento con il governo centrale della Compagnia di Gesù. Oltre a questo 
gruppo di coordinamento generale, esistono attualmente gruppi di lavoro 
internazionali per la gestione del programma, la raccolta fondi, la sicurezza, la 
comunicazione e il lavoro di advocacy, che si riuniscono con frequenze diverse 
per garantire il coordinamento di tutte le attività relative a questa emergenza. In 
questo modo, il progressivo coordinamento delle azioni di risposta immediata sta 
lasciando il posto alla progettazione di una proposta globale che integri tutte le 
azioni di risposta umanitaria intorno ai quattro verbi che Papa Francesco ha usato 
per riassumere la nostra risposta: accogliere, proteggere, difendere e integrare i 
rifugiati. Per maggiori info: www.jesuits.global/it  (nella foto il direttore del JRS Europa, 
p. Alberto Ares SJ, in visita al JRS Romania). 

 



 


